
 

COMUNE DI VALEGGIO SUL MINCIO 
Provincia di Verona 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 195 DEL  03/11/2020 

OGGETTO: ADESIONE  IN  PARTNERSHIP  AL  PROGETTO  "PARES  -  PAZIENZA,  RESILIENZA  E 
OCCUPABILITA'  SARTORIALE NEL VERONESE"  PROPOSTO  DA LAVORO  &  SOCIETA' 
SOC. CONS. A R.L.  NELL'AMBITO DEL BANDO AZIONI DI COMUNITA'  PROMOSSO DA 
FONDAZIONE CARIVERONA. 

L’anno duemilaventi addì tre del mese di novembre alle ore 08:30 nella Casa Comunale, previa l’osservanza di 
tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, visto il Decreto del Sindaco n. 20 del 
25/03/2020 con il quale sono stati approvati i criteri di funzionamento della Giunta Comunale in modalità a 
distanza, in ottemperanza a quanto previsto dal DPCM 08/03/2020, art. 1 comma 1 lettera q e seguenti, dalla 
Direttiva n. 2/2020 punto 4 del Ministro della Pubblica Amministrazione, considerata applicabile tale normativa 
alla presente riunione di Giunta, assimilabile a servizio di pubblica utilità, in quanto finalizzata all'attuazione di 
adempimenti obbligatori idonei a garantire la funzionalità dell'Ente e ritenuto pertanto possibile lo svolgimento 
della stessa mediante collegamento da remoto di uno o più componenti e segnatamente come segue:

GARDONI ALESSANDRO
DAL FORNO MARCO
BIGAGNOLI BRUNA
REMELLI ALESSANDRO
PAON VERONICA
BENINI FRANCA

SINDACO
VICE SINDACO - ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente da remoto
Presente

Presenti  n. 6 Assenti n. 0 

Partecipa all'adunanza il  VICE SEGRETARIO FERRONI ANNA CHIARA, collegata a mezzo  di  dispositivo 
informatico munito di microfono e videocamera.

Presiede la seduta, nella sua qualità di  SINDACO, il Sig.  GARDONI ALESSANDRO che dichiara aperta la 
trattazione dell'oggetto sopra indicato,  avendo accertato che tutti  i  componenti  presenti  da remoto hanno 
dichiarato espressamente che il collegamento a internet assicura una qualità sufficiente per comprendere gli 
interventi  del  relatore e degli  altri  partecipanti  alla  seduta e partecipare alla votazione simultanea,  e che 
pertanto si può procedere al suo regolare svolgimento.  
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LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che gli  effetti della pandemia da COVID-19 e delle misure messe in atto per il suo contenimento 
hanno avuto un forte impatto sulla vita delle comunità, destabilizzandone gli equilibri sociali ed economici e 
compromettendo le condizioni  di persone già in situazione di fragilità;  questa esperienza da una parte ha 
contribuito a far emergere una serie di bisogni ed esigenze di innovazione, mostrando l’importanza di reinter-
pretare l’operato di istituzioni e di enti del privato sociale, dall’altra ha stimolato, nell’emergenza, l’adozione di 
soluzioni sperimentali e creative - anche attraverso l’uso intelligente delle tecnologie digitali - evidenziando la 
rilevanza della dimensione di prossimità e della cooperazione tra istituzioni, soggetti del terzo settore, sistema 
del volontariato;

Premesso che  Fondazione  Cariverona,  nell’ambito  dell’obiettivo  strategico della  programmazione 2020-22 
dedicato a Innovazione Sociale, Ben-essere, Qualità della Vita per la creazione di comunità inclusive e coese, 
con la call for proposals Azioni di Comunità, seleziona  proposte  per  sperimentare nuove pratiche,  con  forte 
connotazione collaborativa, negli ambiti dedicati a supporto al disagio e fragilità, sostegno alle famiglie anche 
nella conciliazione dei tempi vita-lavoro, empowerment delle comunità locali di riferimento,  rafforzamento delle 
connessioni tra servizi centrali e territoriali e tra i diversi servizi socio-sanitari;

Precisato che le sperimentazioni proposte, con sviluppo operativo biennale, devono essere espressione di una 
cooperazione tra soggetti  pubblici  e/o privati  e che il  contributo richiedibile alla Fondazione dovrà essere 
compreso tra euro 200.000 ed euro 400.000;

Dato atto che,  per le finalità del citato bando,  è pervenuta da parte di  Agenzia Sociale Lavoro & Società la 
proposta progettuale “PARES – Pazienza, Resilienza e occupabilità Sartoriale nel  Veronese”  (in allegato), 
rivolta  a  persone che  hanno perso  un  contratto  precario  di  lavoro  a  causa  o  comunque  nel  periodo  di 
emergenza Covid, che prevede il coinvolgimento in partenariato di attori pubblici e privati del territorio in qualità 
di soggetti operativi che realizzino concrete attività di contrasto all’esclusione sociale;

Dato atto che, nel caso in cui la suddetta proposta sia selezionata dalla Fondazione, la rete potrà, nel corso 
della definizione esecutiva del progetto, meglio precisare i contenuti dell’Accordo di partnership con:
- ruoli e responsabilità poste in capo a ciascun soggetto,
- durata  dell’Accordo  che  deve  essere  almeno  pari  alla  durata  della  sperimentazione  ivi  comprese  la 

tempistica utile per portare a compimento le attività di rendicontazione,
- conferma del mandato all’Ente capofila di coordinamento della rete e di referente unico nei confronti della 

Fondazione per lo svolgimento della sperimentazione, 
- accettazione da parte di tutti i soggetti della partnership del Disciplinare per la gestione amministrativa e per 

la rendicontazione dei contributi e delle disposizioni in materia previste e comunicate dalla Fondazione;

Precisato che, qualora il progetto venga selezionato dalla Fondazione, gli enti della compagine di partenariato 
dovranno partecipare attivamente alla sua realizzazione, dovendo impegnarsi a confermare:
a) la propria disponibilità a partecipare attivamente alla fase di definizione esecutiva del progetto (percorso di 

co-progettazione) che si avvarrà anche dell’accompagnamento di facilitatori esterni con oneri a carico della 
Fondazione Cariverona;

b) la propria disponibilità a partecipare in maniera attiva e puntuale alle azioni di monitoraggio e valutazione 
condotte dalla Fondazione Cariverona, anche in collaborazione con professionisti esterni;

c) la propria collaborazione per la realizzazione della partecipazione alle azioni di monitoraggio del progetto 
con propri referenti e della partecipazione con proprio personale ai Tavoli Territoriali di Indirizzo per l’ambito 
territoriale di propria competenza senza oneri a carico del progetto;

d) a codesto Ente il mandato di Capofila di progetto, responsabile del coordinamento della Rete e referente 
unico nei confronti della Fondazione Cariverona;

e) l’accettazione dei contenuti indicati nel Disciplinare per la gestione amministrativa e per la rendicontazione 
dei contributi di Fondazione Cariverona fornendo a codesto Ente in qualità di capofila, ogni documento ed 
informazione utile alla corretta e puntuale gestione amministrativa e rendicontativa del contributo ricevuto;

Ritenuto, in qualità di Ente capofila dei Patti Territoriali, di aderire all’iniziativa e di manifestare l’adesione anche 
per conto dei Comuni aderenti al patto che intenderanno successivamente procedere a manifestare interesse 
in relazione all’iniziativa;

Richiamati gli allegati:
a) lettera di partnership soggetti non percettori;
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b) scheda partner soggetti non percettori;

Dato  atto che ai  sensi  dell’art.  49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n 267, sono stati  acquisiti  ed allegati alla  
presente deliberazione di cui  costituiscono parte integrante e sostanziale, i  pareri  in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile espressi dai competenti Responsabili;

Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n 267;

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA 

1. Di esprimere parere favorevole a svolgere la funzione di soggetto partner del progetto proposto da Agenzia 
Sociale  Lavoro  & Società  e  denominato “PARES –  Pazienza,  Resilienza e occupabilità  Sartoriale  nel 
Veronese”, in allegato,  da presentare  a Fondazione Cariverona  nell’ambito  dell’obiettivo  strategico della 
programmazione  2020-2022  dedicato  a  Innovazione  Sociale,  Ben-essere,  Qualità  della  Vita  per  la  
creazione di comunità inclusive e coese, con la call for proposals Azioni di Comunità.

2. Di sottoscrivere  la lettera di partnership e la scheda partner,  allegati al presente atto di cui  sono  parte 
integrante e sostanziale.

3. Di dare atto che la presente adesione comporta i seguenti impegni:
a) disponibilità a partecipare attivamente alla fase di definizione esecutiva del progetto (percorso di co-

progettazione) che si avvarrà anche dell’accompagnamento di facilitatori esterni con oneri a carico della 
Fondazione Cariverona;

b) disponibilità a partecipare in maniera attiva e puntuale alle azioni di monitoraggio e valutazione condotte 
dalla Fondazione Cariverona, anche in collaborazione con professionisti esterni;

c) collaborazione per la realizzazione della partecipazione alle azioni  di  monitoraggio del  progetto con 
propri referenti e della partecipazione con proprio personale ai Tavoli Territoriali di Indirizzo per l’ambito 
territoriale di propria competenza senza oneri a carico del progetto;

e) nei confronti dell’Agenzia Sociale Lavoro & Società il mandato di Capofila di progetto, responsabile del 
coordinamento della Rete e referente unico nei confronti della Fondazione Cariverona;

f) accettazione  dei  contenuti  indicati  nel  Disciplinare  per  la  gestione  amministrativa  e  per  la 
rendicontazione dei contributi di Fondazione Cariverona fornendo al capofila Agenzia Sociale Lavoro & 
Società  ogni  documento  ed  informazione  utile  alla  corretta  e  puntuale  gestione  amministrativa  e 
rendicontativa del contributo ricevuto.

4. Di demandare ai sensi del decreto legislativo 267/2000, all’Ufficio competente l’attuazione del presente atto 
di indirizzo, che non comporta impegni economici a carico del Comune di Valeggio sul Mincio.

Inoltre con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge

DELIBERA

- di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134, 4° comma del D. 
Lgs.  18  agosto  2000,  n.  267  in  ragione  dell’imminente  data  di  scadenza  per  la  presentazione  delle 
candidature dei progetti al Bando Cariverona fissata per il giorno 09/11/2020.
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COMUNE DI VALEGGIO SUL MINCIO
Provincia di Verona

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005. 

IL SINDACO
GARDONI ALESSANDRO

IL VICE SEGRETARIO 
FERRONI ANNA CHIARA
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1. PREMESSA GENERALE 

2. FINALITÀ DELLA CALL FOR PROPOSALS

Gli effetti della pandemia da COVID-19 e delle mi-
sure messe in atto per il suo contenimento hanno 
avuto un forte impatto sulla vita delle comunità, 
destabilizzandone gli equilibri sociali ed economici 
e compromettendo le condizioni di persone già in 
situazione di fragilità. 
Questa esperienza da una parte ha contribuito a 
far emergere una serie di bisogni ed esigenze di 

Nell’ambito del terzo Obiettivo Strategico della 
Programmazione 2020-2022 dedicato all’Inno-
vazione Sociale, Ben-essere, Qualità della Vita 
per la creazione di comunità inclusive e coese, 
con la call for proposals Azioni di Comunità la 
Fondazione intende selezionare e valorizza-
re esperienze di welfare di comunità emerse 
nell’emergenza come risposta, anche spontanea, 
alle esigenze dei territori e dei cittadini e soste-
nere percorsi di trasformazione e rinnovamen-
to dell’offerta dei servizi, prodotti e/o processi 
in ambito sociale.

innovazione, mostrando l’importanza di reinter-
pretare l’operato di istituzioni e di enti del privato 
sociale, dall’altra ha stimolato, nell’emergenza, l’a-
dozione di soluzioni sperimentali e creative - anche 
attraverso l’uso intelligente delle tecnologie digi-
tali - evidenziando la rilevanza della dimensione 
di prossimità e della cooperazione tra istituzioni, 
soggetti del terzo settore, sistema del volontariato.

Saranno prese in considerazione le proposte fi-
nalizzate a sperimentare nuove pratiche, dalla 
forte connotazione collaborativa, negli ambiti 
prevalentemente dedicati a:
a) supporto al disagio e alle fragilità;
b) sostegno alle famiglie anche nella concilia-

zione dei tempi vita-lavoro;
c) empowerment delle comunità locali di riferi-

mento;
d) rafforzamento delle connessioni tra servi-

zi centrali e territoriali e tra i diversi servizi 
socio-sanitari.

connessioni e 
coordinamento 

dei diversi servizi 
territoriali

supporto 
alle 

fragilità

conciliazione 
tempi vita 

e lavoro 

empowerment
 delle 

comunità locali

sostegno 
alle 

famiglie

WELFARE DI 
COMUNITÀ

copia informatica per consultazione



2
0

2
0

  
C

A
L

L
 F

O
R

 P
R

O
P

O
S

A
L

S
 A

Z
IO

N
I 

D
I 

C
O

M
U

N
IT

À

4

3. CONTENUTI DELLE PROPOSTE PROGETTUALI  
    E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ

Le proposte candidate, sviluppate a partire da 
pratiche sperimentate nel contesto emergenziale 
o ideate per concretizzare le esigenze di rinnova-
mento e trasformazione rese evidenti o più urgenti 
a seguito del recente vissuto, dovranno caratteriz-
zarsi per:
1. un marcato carattere sperimentale nelle prati-

che e nell’erogazione dei servizi;
2. lo sviluppo in coprogettazione con l’attivazio-

ne, o il rafforzamento, di relazioni collabora-
tive tra soggetti pubblici e privati. S’intende 
sostenere lo sviluppo di modelli che prevedano 
il coinvolgimento delle diverse figure operanti 
all’interno dei sistemi socio-sanitari, culturali, 
educativi favorendo così l’incremento dei livelli 
di integrazione tra comparti, servizi, professioni, 
enti pubblici e privati;

3. la capacità di incrementare competenze sociali 
diffuse nelle comunità di riferimento (istitu-
zioni, terzo settore, mondo imprenditoriale, vo-
lontariato), promuovendo il coinvolgimento dei 
destinatari finali delle azioni;

4. la capacità, anche prospettica, di promuovere 
impresa sociale e di favorire nuova occupazio-
ne in particolare giovanile;

5. uno sviluppo operativo biennale.

Saranno pertanto considerate ammissibili le pro-
poste che:
a) identifichino con chiarezza e precisione l’ambi-

to e gli elementi di sperimentazione introdot-
ti rispetto all’attuale contesto di riferimento e i 
cambiamenti generabili; 

b) siano candidate da partnership pubblico-priva-
te con la necessaria presenza attiva di almeno 
un ente pubblico e un ente del terzo settore. 
Nella costituzione dei partenariati sarà ritenuto 
criterio premiante il coinvolgimento di soggetti 
attivi in diversi ambiti settoriali e con competen-
ze diversificate;

c) siano caratterizzate da un reale processo di co-
progettazione che configuri gli attori coinvolti 
come soggetti attivi nella definizione e attua-

zione della pratica sperimentale;
d) interessino un arco temporale di svolgimento 

di 24 mesi, cui si aggiunge, nel caso di selezio-
ne, la tempistica (entro 3 mesi) utile per la fase 
di definizione esecutiva della sperimentazione. 

Le sperimentazioni proposte dovranno prevedere 
in prospettiva anche la possibilità di sviluppare un 
lavoro di «modellizzazione e trasferibilità» in altri 
contesti territoriali.
Entro i termini di scadenza della presente call for 
proposals dovranno essere formalizzate le candi-
dature secondo le modalità indicate al successivo 
punto 6, evidenziando:

a) contesto progettuale; 
b) cambiamento perseguito; 
c) strategia di intervento della sperimentazio-

ne proposta;
d) rete di partnership coinvolta;
e) procedure, metodologie e strumenti di co-

progettazione previsti;
f) piano economico di massima, comprensivo 

di costi relativi all’eventuale fase di proget-
tazione esecutiva e di monitoraggio e valu-
tazione in itinere e finale.

Gli Enti titolari delle proposte selezionate che ri-
ceveranno un contributo di affiancamento dalla 
Fondazione saranno chiamati a redigere il proget-
to definitivo entro 3 mesi dalla comunicazione di 
affiancamento, attraverso un processo di copro-
gettazione che si avvarrà anche del supporto di 
facilitatori esterni, con oneri a carico diretto della 
Fondazione. 
Il piano esecutivo dovrà comprendere anche un 
dettagliato piano di monitoraggio e valutazione 
con l’individuazione di specifici obiettivi ed indica-
tori di rilevazione quali-quantitativi.
Al termine della prima annualità di implementazio-
ne del progetto le iniziative saranno oggetto di va-
lutazione, finalizzata a dare evidenza dell’effettiva 
e concreta attuazione dei progetti. Sulla base di 
tale valutazione e degli esiti rilevati, la Fondazio-
ne si riserva di confermare le risorse stanziate per 
il 2° anno di sperimentazione.
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A distanza di 1 anno, 
valutazione dello  
stato di avanzamento 
e degli esiti rilevati con 
conferma (o meno) del 
contributo assegnato  
per la 2^ annualità

Definizione  
progetto esecutivo  
con piani  
di monitoraggio  
e valutazione

Selezione  
da parte  
di FCRVR

Candidatura  
proposte di 
sperimentazione

- Contesto progettuale;
- Cambiamento 
   perseguito;
- Strategia di intervento;
- Partnership;
- Metodologia di  
  co-progettazione;
- Budget di massima.

Individuazione delle 
sperimentazioni da 
sostenere e definizione  
del contributo assegnato

Entro 3 mesi dalla 
comunicazione di 
affiancamento, le reti 
predispongono il piano 
operativo esecutivo 
indicando anche  
il piano di monitoraggio  
e valutazione

Gli esiti di tale passaggi 
confermano o meno  
la prosecuzione dei 
programmi con  
il sostegno  
della Fondazione

4. TERRITORIO DI RIFERIMENTO 

5. SOGGETTI AMMISSIBILI

Saranno prese in considerazione le istanze presen-
tate da enti le cui attività progettuali insistano nel-
le province di Verona, Vicenza, Belluno, Mantova 
e Ancona.

Le proposte progettuali dovranno essere espres-
sione di una cooperazione tra soggetti pubblici 
e privati, diretta alla promozione di reti territo-
riali con l’obiettivo di ricercare un’azione di in-
tervento basata su logiche di sistema, coordina-
te ed attente alle risorse impiegate e alle fonti di 
finanziamento.

La rete - che dovrà prevedere la presenza di 
almeno un soggetto pubblico ed uno del pri-
vato sociale - sarà formalmente rappresentata 
da un Ente capofila in possesso dei requisiti di 
ammissibilità richiamati nell’art. 8 del Regola-
mento per l’Attività istituzionale (disponibile 
per la consultazione sul sito internet della Fon-
dazione).
Tutti gli enti della compagine di partenariato do-
vranno partecipare attivamente, sulla base delle 
competenze e delle esperienze maturate, alla re-
alizzazione del progetto, facendosi carico della 
conduzione di specifiche azioni progettuali e/o 
contribuendo con l’apporto di risorse umane o 

economiche. L’adesione al progetto da parte dei 
soggetti della rete dovrà essere confermata at-
traverso un preliminare Accordo di partnership 
o da Lettere di adesione.
Possono figurare come partner enti pubblici, or-
ganizzazioni di volontariato e del terzo settore, 
istituti scolastici, enti di formazione e/o accre-
ditati per l’inserimento lavorativo, imprese ed 
associazioni di categoria e più in generale ogni 
altro ente pubblico e/o privato funzionale all’at-
tuazione dell’idea progettuale. 
Potranno però essere beneficiari di una quota 
parte del contributo richiesto alla Fondazione 
(partner operativi percettori) solo i soggetti 
che, come l’Ente capofila, rispettino i vincoli di 
ammissibilità. 

Si specifica che ogni Ente può candidare in qua-
lità di soggetto capofila un’unica proposta pro-
gettuale e figurare tra i partner operativi in un 
massimo di ulteriori 2 iniziative, pena l’esclusio-
ne di tutti i progetti.
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Le candidature andranno presentate esclusiva-
mente in modalità on-line mediante la procedura 
ROL dedicata, accessibile dal sito internet del-
la Fondazione (www.fondazionecariverona.org) 
entro il 9 novembre 2020.
In particolare, entro le ore 13.00 della data di 
scadenza, la proposta progettuale completa di 
tutta la documentazione richiesta dovrà essere 
inviata in Fondazione tramite modalità telema-
tica.
Una volta perfezionato l’invio, l’Ente riceverà 
una e-mail di conferma con allegato il modulo 
di richiesta completo di codice di protocollazio-
ne. Tale modulo andrà stampato, sottoscritto dal 
Legale Rappresentante dell’Ente richiedente e 
caricato in formato PDF nell’apposita procedura 
on-line entro le ore 17.00 della medesima data 
di scadenza (cfr. 9 novembre 2020).
Entro i termini previsti si considerano corretta-
mente presentate le istanze identificate, in pro-

La presente call for proposals ha una dotazione 
complessiva di euro 4.000.000 e prevede una 
modalità di selezione a fase unica.
Il contributo massimo richiedibile alla Fonda-
zione non dovrà essere inferiore a euro 200.000 
né superiore a euro 400.000.
Trattandosi di iniziative dalla marcata connota-
zione sperimentale, non è richiesta una percen-
tuale minima di risorse di co-finanziamento da 
parte della rete di partnership né vengono in-
dicate specifiche limitazioni rispetto alle voci di 
spesa del piano dei costi di progetto.
La Fondazione si riserva tuttavia di:
- verificare la sostenibilità e la congruenza del 

piano finanziario indicato oltre che la coeren-
za dello stesso con i contenuti progettuali;

cedura on line, con lo stato di “Chiusa”. Le do-
mande caratterizzate dallo stato di “Inviata” e 
“In compilazione” non hanno completato l’iter 
di presentazione e pertanto non saranno am-
messe a valutazione.

Non saranno ammesse dilazioni delle tempisti-
che (data ed orari) sopra indicate. Pertanto, si 
consiglia vivamente di registrarsi e di avviare la 
compilazione del format on-line per tempo, sen-
za concentrare le attività a ridosso della scaden-
za della call for proposals. Inoltre, segnaliamo 
che l’elevato numero di utenti contemporanea-
mente on-line, di norma registrato in prossimità 
del termine di presentazione, potrebbe compor-
tare rallentamenti del sistema.
Richieste presentate con una modulistica, con 
una modalità e con una tempistica diversa da 
quella indicata o prive della documentazione ob-
bligatoria non saranno ammesse a valutazione.

- valutare l’apporto garantito dai diversi soggetti 
della Rete sia in fase di coprogettazione che 
di realizzazione della sperimentazione propo-
sta.

Il piano dei costi dovrà tener conto non solo de-
gli oneri di realizzazione delle azioni proget-
tuali, ma anche delle spese dedicate alla fase 
di coprogettazione, con la sola esclusione degli 
oneri riferiti ai facilitatori esterni che restano in 
capo alla Fondazione.

Non sono considerate ammissibili, e pertanto 
non potranno essere inserite nel budget, le va-
lorizzazioni e gli oneri relativi all’acquisto di beni 
immobili.

6. TEMPISTICHE E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE

7. BUDGET E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE

copia informatica per consultazione
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9. CRITERI DI VALUTAZIONE 

10. ESITO DELLA SELEZIONE 

Il modulo di richiesta on-line per la presentazio-
ne del progetto preliminare compilato in ogni sua 
parte e debitamente sottoscritto dal Legale Rap-
presentante dell’Ente deve essere corredato dalla 
seguente documentazione obbligatoria da produr-
re in formato digitale (PDF) entro i termini previsti 
da Bando:
1. documentazione di tipo amministrativo 

dell’Ente richiedente. Oltre alla documenta-
zione richiesta in accreditamento nella sezione 
“Dati Ente” (Atto costitutivo e Statuto aggior-

Le proposte progettuali coerenti con le finalità 
e i vincoli formali previsti dalla call for propo-
sals saranno ammessi alla valutazione di merito 
comparativa, finalizzata a selezionare le spe-
rimentazioni cui assegnare un contributo della 
Fondazione.
Le candidature saranno valutate sulla base dei 
seguenti criteri:
a) il livello di sperimentazione previsto dall’i-

niziativa, desunto dall’analisi del contesto 
progettuale di riferimento, dalle premesse in 
base alle quali si sviluppa la proposta candi-
data e dal cambiamento perseguito;

b) la capacità del progetto di sviluppare model-
li operativi in rete, desunta dalla partnership 
operativa coinvolta e dai processi di co-pro-
gettazione individuati per la fase di definizio-
ne del programma esecutivo;

Nel corso dell’esame istruttorio la Fondazione 
si riserva la possibilità di effettuare verifiche 
preventive o chiedere incontri di approfondi-
mento. 
Indicativamente entro dicembre 2020 saranno 
selezionate le sperimentazioni che la Fondazione 
sosterrà con l’assegnazione di un contributo fi-
nalizzato sia alla fase di coprogettazione che alla 
fase di realizzazione.
L’esito della selezione verrà comunicato a tutti i 
richiedenti tramite lettera formale, che verrà mes-
sa a disposizione nell’Area riservata di ciascun 
ente sul portale on line. Le candidature seleziona-
te per l’affiancamento verranno inoltre pubblicate 
sul sito internet della Fondazione nella sezione 
“contributi deliberati”.

nato, documento di identità del Legale Rappre-
sentante), va inserita copia dell’ultimo bilancio 
approvato. Vanno inoltre allegati gli Statuti dei 
partner che si candidano a ricevere quota par-
te del contributo richiesto in Fondazione, con la 
sola eccezione degli Enti Pubblici.

2. Accordo di collaborazione o Lettere di part-
nership.

3. Piano economico di massima, con analisi de-
scrittiva redatta sulla base del facsimile messo 
a disposizione dalla Fondazione.

c) la capacità di favorire nuova occupazione in 
particolare giovanile;

d) la capacità di generare impatti significativi e 
misurabili nel contesto di riferimento;

e) la potenziale replicabilità della sperimenta-
zione intesa come il trasferimento su scala più 
ampia delle esperienze di innovazione sociale 
introdotte;

f) la coerenza e congruenza del budget presen-
tato rispetto alla strategia di intervento illu-
strata.

La completezza, chiarezza e puntualità del dos-
sier di candidatura costituisce presupposto per 
la valutazione puntuale dei criteri sopra indicati.
I progetti saranno selezionati con l’obiettivo 
complessivo di garantire un’equa distribuzione 
delle risorse per una sostenibile valorizzazione 
dei territori di riferimento della Fondazione.

Eventuali aggiornamenti della tempistica indica-
ta, principalmente dovuti alla quantità di progetti 
pervenuti, saranno resi noti sul sito internet della 
Fondazione. 

La Fondazione, sulla base delle valutazioni con-
dotte e dell’esame comparato delle stesse, potrà 
assegnare ai progetti selezionati risorse econo-
miche anche inferiori rispetto a quanto richiesto, 
avendo cura tuttavia di assicurare un valore di 
affiancamento congruo per la realizzazione delle 
azioni previste.
La Fondazione potrà avvalersi della possibilità di 
richiedere la rimodulazione del progetto in modo 
da renderlo congruo alle risorse erogate tramite il 
contributo concesso.

8. DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE
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11. MODALITÀ RENDICONTATIVE ED EROGATIVE

12. CONSULENZA E HELP DESK TECNICO 

Gli Enti che risulteranno assegnatari di un con-
tributo unitamente alla Lettera di comunicazione 
formale dell’importo deliberato, riceveranno speci-
fiche indicazioni circa le modalità amministrative 
ed erogative cui dovranno attenersi.
Entro 3 mesi dalla comunicazione le partnership 
dovranno, attraverso un processo di co-progetta-
zione, redigere il progetto esecutivo. Tale processo 
potrà avvalersi del supporto di facilitatori esterni il 
cui onere resta a diretto carico della Fondazione. 
Le spese riferite a tale fase rientrano nel budget 
di progetto e sono pertanto ammesse a rendicon-
tazione. 
Il progetto esecutivo dovrà essere corredato anche 
dal piano di monitoraggio e valutazione, predispo-
sto con il supporto dei facilitatori esterni. Le spe-
rimentazioni dovranno poi essere avviate entro 3 
mesi dalla definizione progettuale esecutiva. 

Consulenza
Tutta la documentazione informativa generale è 
resa disponibile nel sito web 
www.fondazionecariverona.org. 
Per ulteriori chiarimenti è possibile contattare 
dal lunedì al venerdì dalle 11.00 alle 13.00 la Fon-
dazione ai seguenti numeri: 
045/8057.357 – 351 – 348 – 399 – 372

Il contributo relativo al secondo anno di speri-
mentazione resta subordinato al positivo esito 
delle verifiche di monitoraggio intermedio con-
dotte dalla Fondazione.

Le disposizioni amministrative generali per la ge-
stione dei contributi sono contenute nel Disciplina-
re per la gestione amministrativa e rendicontativa 
dei contributi, disponibile per la consultazione sul 
sito internet della Fondazione. 
La Fondazione di norma eroga il contributo anche 
in più tranche sulla base delle spese effettivamen-
te sostenute opportunamente documentate. Al 
fine di agevolare l’avvio delle sperimentazioni se-
lezionate potrà essere erogato un anticipo fino al 
20% del contributo deliberato, se specificatamen-
te richiesto dall’Ente capofila, solo a seguito della 
presentazione del progetto esecutivo. 

Help desk tecnico 
Per esigenze di natura esclusivamente tecni-
ca relative alla modulistica informatica (ROL) è 
possibile contattare dal lunedì al venerdì dalle 
9.00 alle 19.00 il seguente indirizzo e-mail: 
assistenzarol15@strutturainformatica.com 
o il seguente numero telefonico 051-09.38.315.
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Fondazione Cariverona 

CALL FOR PROPOSALS 

AZIONI DI COMUNITÀ 

Proposta progettuale: 51537 - PARES – PAzienza, REsilienza e occupabilità Sartoriale nel 
Veronese 

 

 

Obiettivi della proposta progettuale 
L’iniziativa si rivolge a nuclei familiari con forme di sostegno economico precarie, ove i lavoratori 
hanno visto, a causa della pandemia, non rinnovati i propri contratti di lavoro a tempo determinato 
o le proprie collaborazioni professionali. Essi si trovano quindi a gestire, oltre all’emergenza 
pandemica, anche una situazione economica e sociale difficile. Il progetto vuole garantire a questo 
target un set di strumenti di ambito sociale ma anche formativo e consulenziale per garantire lo 
sviluppo di un ecosistema che non ostacoli, anzi favorisca, l’occupabilità. Lavorando al contempo 
all’attivazione di forme di collaborazione a distanza finalizzare a riattivare il prima possibile le risorse 
economiche necessarie per la sussistenza del nucleo famigliare. Il progetto parte infatti dalla 
considerazione (da cui l’ispirazione per il titolo dell’iniziativa tratta dal latino “alla pari”) che chi 
perde un lavoro, anche se precario, è uguale agli altri lavoratori e merita gli stessi diritti e tutele. In 
questo senso il progetto prevede interventi di supporto, anche economico, alla famiglia cercando al 
contempo di fornire visioni, strumenti informatici e competenze digitali per riattivare i componenti 
del nucleo famigliare che hanno perso il proprio lavoro. Nell’ambito del progetto sarà inoltre 
sperimentato un intervento noto in letteratura come e-internship/virtual Internship. Modalità di 
tirocinio che si svolgono a distanza e che prevedono l’impiego di strumenti digitali e risorse per 
favorire l’organizzazione per il lavoro cooperativo a distanza. Lo strumento è già stato validato dalla 
letteratura scientifica internazionale nell’ambito della Psicologia del Lavoro e delle Organizzazioni e 
già stato testato in progetti e iniziative rivolti all’acquisizione di modelli culturali e organizzativi. 
Consapevoli delle evidenze scientifiche e superando le barriere geografiche e fisiche che posso 
sussistere nello svolgimento di attività in presenza. 
 

Destinatari 

Le attività progettuali sono rivolte a persone che hanno perso un contratto precario di lavoro a 

causa o comunque nel periodo di emergenza del COVID.  
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Risorse disponibili 

I progetti devono avere un valore complessivo non superiore ad Euro 400.000,00 su 2 anni di 

attività.  
 

Struttura dei progetti 
La proposta prevede i seguenti interventi. 

Fase/Azione Attività previste 

STEP 1 - sostegno 
alle 
famiglie 

housing sociale; Assistenza sociale; piani di rientro 

STEP 2 – Supporto alle 
fragilità 

Percorsi formativi per ridurre il digital divide; percorsi di virtual internships 
o e-internships; consulenza qualificata di coaching/ counselling / look 
maker 

 

STEP 3 - connessioni e 
coordinamento 
dei diversi servizi 
territoriali 

Realizzazione dei Tavoli Territoriali di Indirizzo tra assistenti sociali, 
consulenti familiari, cousellor del progetto 

 

STEP 4 - conciliazione 
tempi vita e lavoro 

Attivazione del voucher di resilienza e supporto dei consulenti familiari 

 

E’ inoltre prevista l’erogazione della seguente misura 

Voucher di resilienza per il supporto alla gestione dei figli (baby sitting, ecc.) o per l’acquisto di 

strumenti informatici per la connessione a distanza. 

 

Scadenza presentazione progetto:  

Le scadenza per la presentazione della proposta è il 09/11/2020. 
 

Nicoletta Raia 

 
Direttore 

Lavoro & Società S.c.ar.l. 
Agenzia Sociale senza scopo di lucro 

Via Aeroporto Angelo Berardi, 9, 37139 - Verona (VR) 
Tel. 045.563081 

Cell. 349.4040519 
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CONTESTO PROGETTUALE CAMBIAMENTO PERSEGUITO

 

 

 

Numero di contratti di lavoro precari 
cessati durante la pandemia VS numero di 

nuovi contratti e collaborazioni attivate 
dal target group di riferimento

 

FATTORI ESTERNI 
 

 
 

 
 
 

      

  

CALL FOR PROPOSALS AZIONI DI COMUNITÀ - QUADRO LOGICO DI PROGETTO 

Il lockdown totale potrebbe causare l’impossibilità di attivare alcune misure previste nel progetto; potrebbero facilitare le 

azioni di progetto la riduzione della gravità della pandemia e lo sviluppo di incentivi per l’assunzione di persone in situazione di 

fragilità e/o marginalità sociale 

STRATEGIA DI INTERVENTO 

Strumenti a distanza per sviluppare collaborazioni con 
le imprese del territorio (e-internships); sviluppo di 

“voucher di resilienza” per consentire l’attivazione di 
servizi a supporto della genitorialità e di contrasto al 

digital divide 

I destinatari acquisiranno consapevolezze che il MdL 
territoriale sarà diverso anche al termine della 

pandemia e si rendono necessarie nuove 
competenze per raggiungere la propria integrazione 

socio-lavorativa 

N. di nuove collaborazioni 
(professionali o lavorative) attivate per 

gli utenti del progetto 

I dati di riferimento sono il mancato rinnovo dei contratti a 
termine o delle forme di collaborazione occasionali o mancata 
movimentazione di p.iva. Di converso l’esito degli interventi è 

finalizzato all’attivazione della rete sociale e del supporto 
familiare necessario per ri-acquisire prima possibile un ruolo 

attivo nel MdL 

 

PRICIPALI AZIONI PROGETTUALI – WP1 SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE 

Housing sociale; Assistenza 
Sociale; Attivazione di Piani di 

Rientro  

Risorse economiche per il 
mantenimento di alloggi; costo 

dell’assistente sociale  

Nuclei famigliari che hanno 
perduto in arte o in toto il 

reddito a causa della perdita di 
lavoro precario  

ENERGIE SOCIALI; SOLCO; Patti 
Territoriali  

Supporto per il mantenimento 
dell’abitazione: N. nuclei 

famigliari che mantengono 
l’abitazione a seguito 

dell’intervento degli operatori di 
progetto 

Sviluppare la sensibilità degli 
attori pubblici e privati verso il 
problema del rischio perdita 

abitazione di lavoratori precari 
colpiti dalla crisi  
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PRICIPALI AZIONI PROGETTUALI – WP2 CONCILIAZIONE DEI TEMPI DI VITA E LAVORO 

Voucher di resilienza ; 
Consulente famigliare  

Sostegno all’acquisto di 
strumenti SW e HW necessari 

per attivare collaborazioni o per 
l’acquisizione di servizi di cura 

parentale  

Genitori con figli a carico che 
necessitano il reinserimento 

socio-lavorativo ma al 
contempo devono provvedere 

alla cura di figli o anziani  

ENERGIE SOCIALI; SOLCO N. di persone che si 
reinseriscono in ambito 

lavorativo; numero di azioni di 
cura attivate per minori o 

anziani  

Riduzione del numero di nuclei 
famigliari che attivano i Servizi 
Sociali delle Amministrazioni 

Comunali per chiedere un 
sostegno famigliare  

PRICIPALI AZIONI PROGETTUALI - WP3 SPERIMENTAZIONE SUPPORTO ALLE FRAGILITA’ 

Percorsi formativi per ridurre il 
Digital Divide; Esperienze di 

virtual internship o e-internship; 
coaching; counselling; supporto 

del look maker  

Costo docenti e tutor; 
acquisizione di SW per il lavoro 

collaborativo a distanza; ore 
consulenza di counselling/ 

coaching/ look maker 

Membri del nucleo famigliare 
che hanno perso il proprio 

lavoro precario o hanno visto 
interrotta la propria 

collaborazione  

LAVORO & SOCIETA’; Don 
Calabria; ENGIM VENETO 

N. di persone che si 
reinseriscono in ambito 
lavorativo; N. di nuove 
collaborazioni attivate 

Sviluppo di modalità di 
collaborazione agili per 

consentire a persone in fragilità 
di recuperare velocemente una 

fonte di reddito  

PRICIPALI AZIONI PROGETTUALI – WP4 COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI 

Realizzazione dei Tavoli 
Territoriali Operativi  

Ore di impiego di counsellor, 
coach, consulenti famigliari e 
assistenti sociali; noleggio di 

spazi o SW per la realizzazione 
dei tavoli territoriali 

Utenti del progetto che 
necessitano di un approccio 

multidisciplinare e integrato per 
affrontare i diversi fattori che 
ostacolano il reinserimento  

LAVORO & SOCIETA’; Don 
Calabria; ENERGIE SOCIALI; 

SOLCO; Patti Territoriali 

 

 

Sviluppo di azioni coordinate 
che contemplano l’attivazione di 

azioni presenti nei diversi WP 
del progetto  

Sviluppo di un approccio 
multidisciplinare e 

multifattoriale del problema del 
precariato  
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Prot. n. ______   Valeggio sul Mincio, _____________

Spett.le
Lavoro & Società Soc. Cons. a r.l.
Agenzia Sociale senza scopo di lucro
via Aeroporto Angelo Berardi, 9
37139 Verona

Oggetto: Adesione in qualità di partner operativo al progetto “PARES – PAzienza, REsilienza e 
occupabilità Sartoriale nel Veronese”

Il  sottoscritto,  in  qualità  di  Sindaco  del  Comune  di  Valeggio  sul  Mincio,  sulla  base  delle  
interlocuzioni  intercorse  e  dei  contenuti  condivisi  in  merito  al  progetto  “PARES  –  PAzienza, 
REsilienza e occupabilità Sartoriale nel Veronese” che codesto Ente in qualità di Capofila intende 
candidare in risposta al Bando Azioni di Comunità promosso dalla Fondazione Cariverona, con la 
presente conferma la propria adesione alla sperimentazione candidata.
Nello specifico, qualora il progetto venga selezionato dalla Fondazione, il Comune di Valeggio sul 
Mincio si impegna fin d’ora a confermare:
a) la propria disponibilità a partecipare attivamente alla fase di definizione esecutiva del progetto 

(percorso di co-progettazione) che si avvarrà anche dell’accompagnamento di facilitatori esterni 
con oneri a carico della Fondazione Cariverona;

b) la propria disponibilità a partecipare in maniera attiva e puntuale alle azioni di monitoraggio e 
valutazione condotte dalla Fondazione Cariverona, anche in collaborazione con professionisti 
esterni;

c) la propria collaborazione per la realizzazione delle seguenti Azioni
- partecipazione alle azioni di monitoraggio del progetto con propri referenti
-  partecipazione  con proprio  personale  ai  Tavoli  Territoriali  di  Indirizzo  per  l’ambito 
territoriale di propria competenza senza oneri a carico del progetto

d) a codesto Ente il mandato di Capofila di progetto, responsabile del coordinamento della Rete e 
referente unico nei confronti della Fondazione Cariverona;

e) l’accettazione dei  contenuti indicati nel  Disciplinare per la gestione amministrativa e per la 
rendicontazione dei contributi di Fondazione Cariverona fornendo a codesto Ente in qualità di 
capofila,  ogni  documento  ed  informazione  utile  alla  corretta  e  puntuale  gestione 
amministrativa e rendicontativa del contributo ricevuto.

Cordiali saluti

Il Sindaco
Avv. Alessandro Gardoni

Comune di Valeggio sul Mincio - Provincia di  Verona www.comune.valeggiosulmincio.vr.it
P.IVA e Codice fiscale 00346630239 info@comune.valeggiosulmincio.vr.it
Codice Unico Ufficio UFFS9F  protocollo.comune.valeggiosulmincio.vr@pecveneto.it

COMUNE DI VALEGGIO SUL MINCIO
Piazza Carlo Alberto, 48 - 37067 Valeggio sul Mincio
Tel. 045 6339815 Fax. 045 6370290
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Scheda partner soggetti non 
percettori

Fondazione Cariverona

CALL FOR PROPOSALS

AZIONI DI COMUNITÀ

Proposta progettuale: 51537 - PARES – PAzienza, REsilienza e occupabilità Sartoriale nel Veronese

Nota: rispondere ai quesiti per le azioni di propria competenza riportate nel Quadro Logico e condivise 
con il capofila

Ragione sociale soggetto 
partner

Comune di Valeggio sul Mincio

Codice Fiscale (*) 00346630239
Partita IVA 00346630239
Tipologia Amministrazioni Comunali
Ruolo [x] Partner Sostenitore [  ] Partner cofinanziatore
Breve descrizione partner 
e valore aggiunto al 
progetto
La sperimentazione 
candidata può già contare 
su finanziamenti di terzi
soggetti?
Descrizione dei 
finanziamenti ottenuti 
[max 1000 caratteri]
La rete di partner ha 
esperienza nella gestione
di progetti simili alla 
sperimentazione 
proposta?
La sperimentazione
proposta è caratterizzata
da una prospettiva di
sostenibilità?
Descrivere i principali
elementi di sostenibilità
prospettica della
sperimentazione 
proposta (max 2500 
caratteri)
Le figure coinvolte nella
realizzazione della
sperimentazione (max
2000 caratteri)
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Presenza di 
giovani
operatori (under 
35)
Dati referente del partner 
(nominativo; telefono; 
mail di riferimento)

Legale Rappresentante:
Avv. Alessandro Gardoni – Sindaco del Comune di Valeggio sul Mincio
tel 045 6339800   info@comune.valeggiosulmincio.vr.it

Referente:
dottor Paolo Albertini
Responsabile Ufficio Servizi alla Persona del Comune di Valeggio sul Mincio 
tel 045 6339808   paolo.albertini@comune.valeggiosulmincio.vr.it   
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COMUNE DI VALEGGIO SUL MINCIO
Provincia di Verona

Certificato di Esecutività

Deliberazione di Giunta Comunale N. 195 del 03/11/2020

Settore Sociale

Oggetto:  ADESIONE IN PARTNERSHIP AL PROGETTO "PARES - PAZIENZA, 
RESILIENZA E OCCUPABILITA' SARTORIALE NEL VERONESE" PROPOSTO DA 
LAVORO & SOCIETA' SOC. CONS. A R.L. NELL'AMBITO DEL BANDO AZIONI DI 
COMUNITA' PROMOSSO DA FONDAZIONE CARIVERONA. . 

Si dichiara che la presente deliberazione è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dall'inizio 
della pubblicazione all’Albo Pretorio on-line di questo Comune.

Li, 17/11/2020 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
FERRONI ANNA CHIARA

(Sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI VALEGGIO SUL MINCIO
Provincia di Verona

Certificato di Avvenuta Pubblicazione

Deliberazione di Giunta Comunale N. 195 del 03/11/2020

Oggetto:  ADESIONE IN PARTNERSHIP AL PROGETTO "PARES - PAZIENZA, 
RESILIENZA E OCCUPABILITA' SARTORIALE NEL VERONESE" PROPOSTO DA 
LAVORO & SOCIETA' SOC. CONS. A R.L. NELL'AMBITO DEL BANDO AZIONI DI 
COMUNITA' PROMOSSO DA FONDAZIONE CARIVERONA. . 

Si dichiara l’avvenuta regolare pubblicazione della presente deliberazione all’Albo Pretorio 
on-line di  questo Comune a partire dal  06/11/2020 per 15  giorni  consecutivi,  ai  sensi 
dell’art 124 del D.lgs 18.08.2000, n. 267 e la contestuale comunicazione ai capigruppo 
consiliari ai sensi dell’art. 125 del D.lgs 18.08.2000, n. 267. 

Li, 23/11/2020 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
FERRONI ANNA CHIARA

(Sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n. 82/2005 e s.m.i.)

copia informatica per consultazione



COMUNE DI VALEGGIO SUL MINCIO
Provincia di Verona

copia informatica per consultazione


